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Festival 1 
Filmespot 
Quante risate 
a Boario 
•iROMA. Presentata ieri a 
Roma la sesta edizione del 
Funny Film Festival, che si 
svolgerà a Dario Boario Ter
me dal 4 ali 0 ottobre Un pro
gramma molto ricco, che 
sembra promettere sette gior
ni pieni di liln e, si spera, di n-
sate Lo ha ntrodotto il diret
tore Franco Cauli non man
cando di ringraziare gli Enti 
Locali e i lue sponsor (la 
Boario, ovviamente, e la ban
ca della Val Camonica) che 
rendono pouibile la manife
stazione 

Nei due cinema Garden e 
Sorgente verranno proiettati 
circa una trentina di film, fra 
concorso e sezioni collaterali 
Per la prima volta ci saranno 
anche pelinole provenienti 
da paesi come Iran, Sud Afri
ca, Australia e Burkina Faso, 
mentre l'Italia scende in lizza 
con Per qua maggio in Sicilia 
di Egidio Termine e / 7di Enri
co Caria Accanto al concor
so, una serie di omaggi ad 
Age & Scarpilli (quest'ultimo 
ha anche disegnato il manife
sto del festival), al regista ce
coslovacco Jin Menzel. ad Al
berto Lattuada, a Frank Capra 
e Harry Largdon (pochi lo 
sanno, ma fu il grande regista 
appena scomparso a lanciare 
il famoso conico dalla faccia 
di bimbo) Va le maggion no
vità sono aloe due la nascita 
di una sezione definita Funny 
Spot Festival, dedicata alle 
pubblicità «smiche» (non ri
dicole, si badi ) e in partico
lare al «retavo» americano 
Joe Sedelmaier, specialista in 
spot esilaranti, e l'istituzione 
di un premi} Ugo Tognazzi 
per ricordare il grande attore 
scomparso. 

Infine, co ne ogni anno, 
Boario incoro nera un «re della 
risata» e dedi:herà la via pnn-
cipale (solo |>er ì giorni del fe
stival) a una diva L'attrice è 
ancora da stabilire, mentre il 
•re», che sarà a Boario e si esi
birà in estemporanei talk-
show, è quesi 'anno Paolo Vil
laggio Ultim» curiosità in col
laborazione con la rivista 
scientifica Ra a psicosomatica, 
il Funny organizza anche una 
tavola rotondi (seria, questa) 
sul valore terapeutico della ri
sata. 

Festival 2 
Wenders: 
lezione 
a Viareggio 
••VIAREGGIO Si parte da 
Roma, sabato 28 con il 'treno 
del cinema» L arrivo è previsto 
a Viareggio in tempo utile per 
il taglio del nastro di Europaci-
nema terza edizione viareggi-
na, ottava in assoluto del co
raggioso tentativo guidato da 
Felice Laudadio di arginare il 
sempre dilagante cinema 
americano 

Il festival presenterà In otto 
giorni 90 film e prevede come 
apertura cinematografica la 
prolezione, sabato sera del 
film La domenica specialmente 
opera colle Riva firmata da Giu
seppe Tomatore, Giuseppe 
Bertolucci. Marco Tullio Gior
dana, Francesco Barili! e ispi
rata ai racconu di Tonino 
Guerra Alla serata inaugurale 
al Politeama vlareggmo riceve
ranno Il «Premio Fefiini» (spille 
disegnate dal regista romagno
lo) Sven Nykvist, Fernando 
Rey, David Robinson, Jorge 
Semprun, Inarid Thulln Ar
mando Trovajoli e Wim Wen
ders E sarà proprio il regista 
tedesco ad apnre, domenica 
mattina, le sei lezioni di cine
ma. Wenders arriva in trasfer
ta-blitz sulla costa versiliese, 
diretto a Tokyo dove presente
rà il suo nuovo film Fino alla fi
ne del mondo. 

Segue poi un tour-de-force 
cinematografico di tutto rispet
to dalla sezione «Europacine-
ma a confronto» (in concorso 
12 film provenienti da 10 pae
si) alla •Selezione critici» (20 
film selezionati da 20 giurie di 
critici di altrettanto paesi 
Unione Sovietica per quest'an
no esclusaci, dai sci film di au
tori italiani da segnalare al 
pubblico al pacchetto di 'Not
te italiana» arrivando alla ras
segna sugli atton toscani sul 
grande schermo (da Fosco 
Giachetti a Laura Morante pas
sando per Sandra Milo Stefa
nia Sandrelli nonché i male
detti e maldicenti Benigni e 
Nuti) Tra gli incontri alcune 
giornate di studio si concentra 
no sull'arte dello scrivere testi 
e comporre musica per II cine
ma 

Il S ottobre la serata conclu
siva premlerà i vincitori e 
proietterà Un film scandinavo 
di Lari. Von Tricr dal titolo si 
gnificalivo Europa 

Le due «tragedie romane» 
di Jean Racine sono andate 
in scena nel palladiano 
Teatro Olimpico di Vicenza 

I testi in traduzione metrica 
affidati all'interpretazione 
di Piera Degli Esposti 
Aldo Reggiani e Paolo Musio 

Berenice, triste regina 
«Amore e Potere» sotto questo impegnativo bino
mio è stato posto, quest'anno, il ciclo eli spettacoli 
classici al Teatro Olimpico di Vicenza. Momento 
culminante (dopo un nuovo allestimento deti'Aga-
mennone di Alfieri e il recupero, dal giro estivo, del
la Finta serva di Manvaux), l'esecuzione, in accop
piata, delle due «tragedie romane» di Racine, Britan
nico e Berenice, per la regia di Sandro Sequi. 

AOOIOSAVIOLI 
• i VICENZA. Assai di rado la 
parola di Jean Racine è risuo
nata nel Teatro Olimpico crea
to da Palladio, che pure cosi 
per la cornice di Imponente 
bellezza come per la rigida 
funzionalità della scena fissa 
dello Scamozzi, sembrerebbe 
particolarmente adatto ali arte 
sena e severa del drammatur
go francese Per tale aspetto, 
Bntannico e Berenice, rapprc 
sentati qui da Sandro Sequi 
(produzione del Centro teatra
le bresciano repliche sino al 
28 settembre) sono parsi a lo
ro agio Una geometrica peda
na, diversificata nella variante 
simigllanza al marmo o ad altri 
matenali di pregio una seque
la di pannelli (a specchio, nel 
caso di Berenice) a occultare o 
a schiudere la prospettiva cen
trale dell'impianto scamozzla-
no gli elementi scenografici 
integrativi (a firma, come I co
stumi di Giuseppe Crisollnl 
Malatesta) sono tutti qui Con 
la vistosa aggiunta nel tratto 
decisivo di Berenice d'una 
grande dorata scultura che ri-
trac (se non abbiamo prese 
un abbaglio) Luigi XIV il Re 
Sole in abito da battaglia, con 
tanto di astro del giorno rag
giante alle sue spalle Allusio
ne un tantino proditoria ai n 
flessi che, sulle due opere di 
Racine (le quali videro la luce 
nell arco di meno ci un anno 
dicembre 1669 novembre 

1670), avrebbem gettato le vi
cende private, ma dalle pub
bliche conseguenze, del dina
mico sovrano 

Amore e Potere, insomma 
Ma il Nerone che, in Bntanni-
co, si trova ad aver rivale negli 
affari di cuore co ine in quelli di 
Stato, il fratellastro, vuole avere 
le due cose insieme Giungerà 
a far uccidere Britannico inau
gurando una fitta sene di cn-
minl E tenterà in tutti i modi 
(sequestro di persona, intimi
dazioni, ncatti) di possedere 
la bella Giunia, che ama l'al
tro Giunia, tuttavia, gli sfuggi
rà, chiedendo asilo nel tempio 
delle Vestali 

Sceglie, invece Tito, l'impe
ratore che fu detto •delizia del 
genere umano», ti a la passione 
ben corrisposta per l'orientale 
regina Berenice e i suoi doven 
verso il popolo romano, che 
diffida degli stranieri e non 
ama i monarchi (tutto somma
to 1 Impero era pur sempre 
una Repubblica) Tragedia 
senza spargimento di sangue 
Berenice intrisa duna «mae
stosa tristezza» (definizione 
d'autore, ma giusta) e che 
mette capo alla triplice infelici 
tà di Tito, di Berenice, del no
bile Antioco, innamorato pure 
di lei, ma senza speranza sin 
dall'inizio Testo bellissimo 
Berenice, e <U molto supenore 
a Britannico, secondo il nostro 
modesto avviso (di Berenice n-

Un momento del «Britannico» di Racine allestito a Vicenza 

cordiamo viste in Italia rispet 
Inamente nel 1969 e nel 1980 
la splendida edizione di Roger 
Pl.inchon che fece rumore al-
1 epoca, e quella pur importan 
te di Antoine Vitez) 

Curiosamente nel disegno 
registico complessivo, tocca al 
lavoro più debole o meno for
te cioè a Britannico che dei 
resto Sequi aveva già inscena 

to una decina d anni fa il trat
tamento più rude nel senso 
d una ntualità stilizzata orato-
naie quasi conventuale con i 
personaggi indossanti bianche 
tuniche (o tonache?), o awol-
ti in ampi mantelli a tinta unita 
(differenziata secondo i relati
vi «caratten»). mentre la «confi
dente» Albina è propno vestita 
da monaca o da austera ma

dre badessa Evocazione an
che qui, un poco esorbitante 
dei rapporti di Racine col gian
senismo e col suo centro idea
le Port Royal 

Visivamente più ncco (co
stumi più secenteschi che del
l'età imperiale) e mosso lo 
spettacolo nella sua seconda 
parte che concerne Berenice, 
e dura qualcosa più della pri
ma (si va, nel totale, sulle tre 
ore e un quarto, intervallo 
escluso) Qui si avverte anche 
qualche forzatura, come il ba
cio che si scambiano Tito e Be
renice, e in genere un loro di
sinvolto atteggiarsi non tanto 
contro le convenzioni, quanto 
contro la logica della situazio
ne Al fondo sembra di coglie
re un sospetto di sfiducia (o fi
ducia non piena) nella nuda 
potenzialità della pagina raci-
mana davvero non bisognosa 
di estenori ornamenti Certo, 
parecchio di essa si perde nel
la traduzione affidata a Maria 
Luisa Spaziam, che si è cimen
tata nel quasi impossibile 
compito di nspettare la metri
ca onginana (I alessandrino, 
che in Italia diventa martellia-
no) e le rane baciate Le rune, 
con discreta frequenza, si ndu-
cono però ad assonanze, e i 
versi qua e là zoppicano, per 
difetto o eccesso di sillabe o 
nehiedono, tra le parole delle 
arrischiate liaisons (magan 
dangereuses) che gli atton evi
tano con cura II tono «alto» 
tende ad abbassarsi, e ì nume
rosi tagli e taglietti non sono 
sempre/elici 

Quanto alle prestazioni de
gli interpreti Paolo Musio è un 
Nerone sommanamente squa
drato, Roberto Trituro un Bn-
tannico plausibile, Anita Lau
renzi un Agnppina abbastanza 
autorevole, Laura Montarull 
una sensibile Giunia, Aldo 
Reggiani come Tito, Piera De
gli Esposti come Berenice non 
ci sono sembrati al loro me
glio 

È MORTO IL SASSOFONISTA GIORGIO BAIOCCO. E 
morto in seguito si una crisi cardiaca, il sassofonista 
Giorgio Baiocco Nato 57 anni fa a Venezia, il musicista 
da anni risiedeva a Modena, dove svolgeva la sua attivi
tà Suonava con diversi gruppi ed era docente di musi
ca Ultimamente .iveva partecipato ali incisione del 
nuovo album di Tu aio De Piscopo Negli ulumi anni si 
era dedicato a tempo pieno al iazz realizzando nell in
segnamento del sassofono un nuovo metodo didattico 

CON I NOVALIA IN SVEZIA. Un tour in Svezia attende i 
Novaiia, uno dei gruppi più interessanti sul fronte della 
spenmentazione rock, nel circuito musicale indipen
dente italiano La b. ind, che ha al suo attivo due album 
(etichetta Ma So ), '.ara il 29 settembre a Eskilstuna, il 
30 a Uppsala, il 3 ottobre a Stoccolma e il 4 a Vingaker 
Durante la visita I Novaiia realizzeranno, in collabora
zione con il centro multimediale Musikalen di Uppsala, 
un video e alcune registrazioni 

A RENDE SPETTACOLI DEL MEDITERRANEO. Da do
mani al 29 settembr '• il centro calabrese di Rende ospi
ta un festival di rmis ca, teatro, danza e cinema del Me
diterraneo Per la parte cinematografica ci saranno film 
ispirati alle tematiche meridionali tra gli altri C'è posto 
per tutti di Giancarlo Pianta, lo Peter Pan di Enzo De Ca
ro, Vito e gli altri di Antonio Capuano, Barocco di Clau
dio Sestìen Odore di pioggia di Nico Cfrasola, Matilda 
di De Lillo e Magliulo Alle proiezioni si affiancheranno 
dibattiti con gli arasti presenti 

ANTONIONI OSPITE A «RMIN1CINEMA». Michelange
lo Antonioni, presente insieme alla moglie Enrica Fico 
allax)uarta edizione di Riminicinema, è l'ospite d'onore 
della rassegna Oggi interviene alla presentazione dei 
videoclip Fotoromanza e Ballami, rispettivamente fir
mati da lui e dalla moglie, e tratti dagli omonimi brani 
musicali di Gianna Nannini Domani il festival conse
gnerà a Michelangeli Antonioni la «R» d'oro, quale pre
mio speciale per la sua continua ricerca di linguaggi 
nuovi e per essere st M> il pnmo fra gli autori italiani ad 
avere esplorato le possibilità espressive che nascono 
dall'incontro di immagine e musica 

BOLOGNA: TRE SINFONIE DI MOZART PER KUHN. Il 
teatro comunale di Bologna ha aperto lunedi sera la 
nuova stagione sinfonica affidando alla propna orche
stra diretta dall'austriaco Gustav Kuhn l'esecuzione del
le tre ulume sinfonie di Mozart, la 39 in mi bemolle 
maggiore, la 40 in sol minore e la 41 in do maggiore In 
apertura di serata Kuhn ha tenuto una lezione sulle tre 
sinfonie 

ANCHE GLI SPOT HANNO UN FESTIVAL. È nato un 
nuovo festival, quello degli spot 'poveri», cioè realizzati 
con meno di 100 milioni Si chiama AD Spot Award si 
svolgerà a Firenze rial 27 al 29 settembre, e vanta già 
ben 341 iscntti Per ora sono rappresentate solo Spagna 
e Italia, ma a giudicare dalla presenza delle categorie 
interessate al settore, (ci saranno Upa, Assap, Otep e 
tutte le altre sigle della pubblicità italiana) la rassegna 
pare destinata a espandersi Sponsorizzai iniziativaTe-
lemontecarlo 

(Eleonora Martelli) 

Piccolo infortunio del grande tenore modenese nella serata al Metropolitan di New York 
Successo per i due cantanti, insieme per celebrare il 25° anniversario del Lincoln Center 

F^varotti-Domingo, sfida con stecca 

Luciano Pavaroltl e Placido Domingo in compagnia del generale Schwarzkopf (al centro) 

••NEW YORK.f'avarotti ha 
steccato E, come si addice ai 
•big», lo ha fatto alla grande 
Al Metropolitan, tempio della 
lirica newyorkese al culmine 
delle celebrazioni per 125 an
ni del Lincoln Center Perl'oc-
casione il Metropolitan ha al
lestito una serata con i grandi 
nomi della lirica Pavarotti ha 
cantato brani del Rigo/etto, 
Placido Domingo ha scelto 
I Otello Una grande sfida an
nunciata, durante la quale i 
due grandi per la pnma volta 
hanno cantato insieme negli 
Stati Uniti La sfida c'è stata, a 
colpi di acuti Ma Pavarotti 
I ha certamente persa È acca
duto nella locanda di Sparat
ale al terzo atto del Risoletto 
di Giuseppe Verdi, pochi se
condi pnma di salire nella 
stanza da letto della bella 
Maddalena durante I acuto fi
nale de «La donni è mobile» 
la voce se ne è anelata improv
visamente La stecca è stata 
rapidamente recuperata dal 
nostro tenore il qi ale è riuscì 
to a trasformare le ultime note 
della romanza in una risata 
sarcastica Ma un bnvido ha 

percorso ugualmente la pla
tea 

Impeccabile invece Placido 
Domingo nei panni di Otello 
accompagnato da Mirella Fre 
ni nel ruolo di Desdemona e 
da Giustino Diaz in quello di 
Iago Ma il momento magico 
della serata è stato quando i 
du; più famosi tenori del 
mondo hanno improvvisato 
un duetto, esibendosi insieme 
nel terzo atto della Bohème 
con Domingo nel ruolo di 
Marcello e Pavarotti in quello 
di Rodolfo 

Allo spettacolo hanno par 
tecipato altri nomi illustri della 
linea internazionale da Ja
mes Levine, che ha diretto 
l'orchestra a Temicelo Forla-
nelto Leo Nuca Hennan 
Prey, June Anderson Aprile 
Millo Dopo il duetto finale 
tutti in scena per un brindisi 
sul p2 Icose enico omaggio ad 
uno dei leatn più prestigiosi 
del mondo che ha saputo in 
una sola serata mettere insie
me quanto di meglio offre la 
linea mondiale Bnvido corn 
preso 

A Cesena il nuovo spettacolo del gruppo teatrale Raffaello Sanzio 

Festa di primavera per il dio Ahura 
MARIA GRAZIA ORKQORI 

Wm CESENA Farei conti coni 
miti, il senso della stona, alla 
ricerca di come la ritualità 

ì prenda corpo nella vita sem 
bra essere qui-sto il filo con
duttore degli ultimi spettacoli 
del gruppo teatrale Raffaello 
Sanzio, che coitinua la sua in 
dagine ali interno della civiltà 
indo-europee 

Cosi, dopo i miti mesopota-
mici di Gilgamesh e Inanna e 
la ricerca sulla divinità di Osiri
de con spettacoli toccati dallo 
«scandalo» delle nudità e da 
uno sguardo demistificante 
sulla sacralità è ora la volta 
della divinità persiana di Ahu 
ra Mazda «il signore pensante-
dio degli Acht memdi che ha 
parlalo ai re e agli uomini per 
bocca del suo profeta Zarathu

stra Naturalmente Raffaello 
Sanzio non dimentica le prò 
pne radici Mantiene cioè sal
do dentro la rarefazione stili 
stica il nfenmento alla concre 
tezza del mondo della natura 
il senso di un appartenenza di 
uno stare insieme 

Lo spazio in cui Ahura Maz 
da (la regia come sempre e 
del leader del gruppo Romeo 
Caslellucci) viene rappresen
tato si sviluppa in lunghezza si 
mite a una grande palestra dai 
mun dipinti di bianco U (e la 
grande saia dell ex Istituto Co-
mandini di Cesena) si molti 
plicano i luoghi di rappresen 
tazione che lo spettatore e in 
grado di cogliere seduto su di 
un altra scalinata fino ali im 
ponente muro di fondo maga

ri passando per un vero e pro
prio sipano che divide in due 
la sala e che si alza e si abbas 
sa su uomini con la testa di to
ro e di capro su sonatori su 
lotte che visualizzano lo scon
tro tra uomo e natura Ma ad 
acquistare in questo spazio 
un importanza fondamentale 
è un bacino-lavatoio di forma 
geometrica colmo d acqua 
luogo di puntazione e di at
traversamento 

Sparsi un pò dovunque, li 
bri aperti e chiusi ncoperti di 
polvere bianca intonsi o sfo
gliati a ncordarci che proprio 
Il nel cuore dell impero di Da
rio e di Serse sono nati i primi 
•libn» le prime biblioteche e 
di nflesso il desiderio di cono 
scere di conservare un sapere 
non solo attraverso la tradizio 
ne orale ma la persistenza 
Questi libn vengono continua 

mente sfogliati punficati 
mentre ogni attore «volge il suo 
compito accende re fuochi 
catalogare gli sentii lasciarsi 
andare ai nti di possessione 
raccontarci quasi medianica
mente riflessioni e massime 
che bambini con alti cappelli 
puntuti si apprestano a impa 
rare mentre intorno ruotano 
grandi cerchi di metallo che 
portano la stella a cinque pun
te inscritta (la stessa stella si ri 
trova sul palco) si riempiono i 
mun di scntte si npetono os
sessivamente gesti e parole 

Se - come dice il program 
ma - Raffaello Sanzio vuole 
proporre al suoi sî ettaton la 
lesta di pnmavera in onore di 
mazda usando tutti i segni fisi 
ci e naturali della divinità è 
laicamente attraverso gli atton 
che ciò avviene E gestualità e 

vo©\ suono e corpo parola e 
immagine sono i modi con i 
quali .1 realizza Gli attori lo te 
stirromano e come in una 
tranci; rotta da improvvise ac 
cclerazioni si muovono agi 
scono ppr lo spazio nel te illati
vo di ncostruire una ritualità 
misteriosa bocche spalanca
te sgi ardi perduti volti nasco 
sii pi< cole violenze fra il bat 
tere continuo dei tamburi a 
scand re il cambiamento di si 
tuazione e di percorso 

L impressione è che con 
Ahura Mazda (che inaugura la 
stagione dedicata al nuovo 
teatio del Bona) Raffaello 
San 'io si sia ripulito delle ec 
cessivi' simbologie che aveva 
no caricato i suoi ultimi lavori 
rendendo lo spettacolo meno 
ncco ma sicuramente più siili 
stica mente unitario 
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